
cano Jon Hein ha appunto 
creato il sito interamente 
dedicato ai “salti nel vuo-
to”delle serie televisive 
(www.jumptheshark.com). 
Secondo le cronache la 
frase era stata pronunciata 
per la prima volta nel 1985 
dal compagno di stanza di 
Hein, tale Sean J. Connolly. 
Nel giugno del 2006 Hein 
ha venduto la sua compa-
gnia Jump The Shark Inc. 
alla Gemstar (proprietaria 
di Guide TV) per oltre 10 
milioni di dollari.  

All’interno dell’immenso 
sito non troverete il parere 
professionale degli addetti 
ai lavori ma qualcosa che, 
secondo noi, è anche più 
importante: le opinioni dei 
telespettatori e non di 
quelli che distrattamente 
guardano la televisione 
bensì gli appassionati che 
non perdono un episodio 
della loro serie televisiva. Il 
sito americano, infatti, ri-
porta le schede di ogni 
telefilm arricchite da com-
menti dei partecipanti al 
forum che non perdonano 
le cadute di stile nemmeno 
alle loro serie del cuore. Il 
nostro unico rammarico è 
che non esiste un equiva-
lente sito italiano. 

Esiste, nel gergo americano 
dei telefilm, un’espressione 
che  indica il punto del non 
ritorno, l’apice dopo il qua-
le tutto comincia a scende-
re in qualità e popolarità … 
a quel punto il telefilm 
“jump the shark”! 

Negli States il telefilm è un 
prodotto pregiato che fa 
milioni di telespettatori e di 
dollari di guadagno quindi, 
a differenza di quanto suc-
cede in Italia, fa parte della 
storia e della cultura, addi-
rittura crea abitudini lingui-
stiche, oltre che possedere 
un gergo tutto suo. A que-
sto proposito parliamo del-
l’espressione “jumping the 
shark” che sta ad indicare 
l’apice ma anche il salto nel 
vuoto, la sospensione del-
l’incredulità dello spettato-
re, il punto di non ritorno 
dei telefilm che si aggrovi-
gliano su se stessi pur di 
risalire la china e offrono al 
pubblico il peggio di sé. È 
l’inizio della fine. 

 

Quando Fonzie … jumped 
the shark. 

Il modo di dire nacque suc-
cessivamente ad un episo-
dio di Happy Days in cui ad 
uno dei protagonisti, Ar-

thur Fonzarelli (interpretato 
dall’attore Henry Winkler) 
meglio noto come “Fonzie” 
e “The Fonz”,  fu fatto salta-
re con la moto sopra uno 
squalo. Happy Days era alla 
5^ stagione (la serie ne è 
durata ben 11) e la qualità 
andava scivolando via di 
episodio in episodio con il 
gradimento dei telespetta-
tori che cominciavano a 
disertare la messa in onda.  

Il 20 settembre 1977, nella 
3^ parte dell’episodio Hol-
lywood, Fonzie fa il salto 
mortale e con lui la qualità e 
la popolarità della serie ma 
il gesto è servito per coniare 
l’espressione che, dal quel 
giorno, è diventata un vero 
e proprio modo di dire. Gli 
appassionati alle serie tv si 
sono  scatenati e hanno 
cominciato a monitorare i 
telefilm e i loro “salti nel 
vuoto” fino alla creazione di 
un sito specializzato a cui 
collaborano con un forum. 

Molte serie storiche hanno 
fatto salti da cui non si sono 
mai riprese ma altre, invece, 
sono rimaste lontane dal 
saltare nel vuoto e dalla fine 
della messa in onda. 

IL SITO 

Il 24 dicembre 1997 l’ameri-
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Curiosità. 

Nella nona ed ultima sta-
gione di X-Files c’è l’episo-
dio Jump the Shark (in ita-
liano Modifica genetica) in 
cui scompare l’ambiguo 
“uomo che fuma”. Molti 
altri telefilm fanno un riferi-
mento diretto a “jump the 
shark” (Dharma & Greg, 
Stargate SG-1, Nip/Tuck) 
così come cartoni animati 
(Scooby-Doo, South Park, I 
Simpson), video-game e 
computer-game; un grup-
po musicale ha intitolato 
così un intero album e c’è 
chi lo usa anche in politica 

per indicare i gesti sconsi-
derati di leader e presidenti 
di stato. 

 

Never Jumped 

All’interno dello sterminato 
sito c’è una 
sezione de-
dicata ai 
programmi 
che non 
hanno mai 
sbagliato un 
colpo alme-
no secondo 
i telespetta-
tori che 

hanno partecipato al fo-
rum e, tra i titoli (peraltro 
poco numerosi) brillano 
due serie emblematiche, 
per molti versi, somiglianti 
tra loro: Magnum P.I. e 
Agenzia Rockford (FOTO 
SOTTO). 

Curios i tà  & Never Jumped 

Anni  ‘50 

Succede anche nel le  mig l ior i  famig l ie  . . .  

e fu sostituito con un paio 
di colleghi avvocati. Per 
qualcuno sem-
bra, inoltre, che i 
film siano stati  
un pretesto per 
dare una sfuma-
tura di rosa alla 
serie: infatti 
spesso Perry 
Mason e Della 
Street vengono 
interrotti in am-
miccanti sguardi 
e dolci battute. 

Per quanto riguarda la serie 
degli anni Cinquanta, gli 

Perry Mason (1957-1966) 
(1985-1993) 

La serie, capostipite del ge-
nere legale, basata sulle 
gesta dell’avvocato creato 
da Erle Stanley Gardner e 
interpretato da Raymond 
Burr, non annovera tra gli 
appassionati troppe cadute 
di stile se non fosse per 
quella inutile ripresa del 
personaggio nei film tv de-
gli anni Ottanta piombata 
poi nel surreale con le ulti-
me cinque storie girate do-
po la morte dello stesso 
Burr: Mason fu dato malato 

episodi che JTS sono quelli 
in cui William Talman (il 

detective Hamil-
ton Burger) non 
è presente: il 
resto del cast è 
ottimo ma le 
storie hanno 
sofferto l’assen-
za del bravo 
attore. Inoltre 
c’è chi ha grida-
to al “salto nel 
vuoto” quando, 
dal bianco e 

nero, Perry Mason è passa-
to al colore.  

li) per cui ci siamo limitati a 
sceglierne alcuni serial tra i 
più “simbolici” del loro pe-
riodo e che hanno, comun-
que, fatto proseliti fino ai 
nostri giorni (vedi i vari 
remake cinematografici più 
o meno recenti). In definiti-

va, abbiamo cercato di far 
traballare le serie più cult.. 

CURIOSITA’. 

Uno dei JTS più ricorrenti è 
la ripresa dei personaggi 
per nuove stagioni o film 
tv. 

Anche i migliori “hanno 
saltato lo squalo” 

Ma occupiamoci di quelli 
che hanno “saltato lo squa-
lo”. Riferire i come e i per-
ché di tutti in telefilm è 
pressoché impossibile (nel 
sito ci sono oltre 2500 tito-
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Colombo (1968-1978) (1989-
2003) 

Non si capisce perché Colom-
bo sia stato inserito nel sito di 
JTS: l’autore della scheda fa 
elogi e critiche positive alla 
serie, al personaggio, all’atto-
re e persino ai film tv anche 
se, all’interno, le alterna con 
qualche beccatina. La forza 
della serie “gialla” sta nel fatto 
che, fin dall’inizio, si sa tutto 
del delitto (vittima, movente, 
circostanze, arma del delitto, 
assassino, finto alibi)  ma il 
grande divertimento dello 
spettatore sta nel vedere Co-

lombo all’opera per incastra-
re nella sua stessa rete il col-
pevole. Questo meccanismo, 
però è sempre uguale a se 
stesso e potrebbe, alla lunga, 
diventare anche la sua debo-
lezza. Nonostante i film anni 
’90, meno efficaci della serie 
ma non proprio da buttare, 
Colombo è uno di quei tele-
film che si guarda ancora 
oggi con la freschezza dei 
suoi inizi ed è considerato 
uno che è JTS poche volte: il 
gioco del gatto e del topo 
funziona sempre anche se il 
Colombo degli anni ‘60 non 
è proprio uguale a quello 

degli anni ’80 (quando la 
ABC comprò i diritti alla NBC 
e produsse una seconda se-
rie): i gialli hanno meno det-
tagli e il lavoro di Colombo è 
meno sottile. 

Peter Falk è comunque stra-
ordinario e la sua attenzione 
al dettaglio è sempre a van-
taggio del personaggio che, 
ahimé, non è mai promosso 
dal grado di tenente.  

Forse la critica maggiore va 
all’occhio di Colombo (di ve-
tro) che, nella realtà, gli a-
vrebbe impedito di entrare in 
polizia.  

Anni ‘60 

Anni  ‘70 
que ai telespettatori. Ma 
forse il punto più basso 
della serie fu toccato dagli 
episodi diretti dallo stesso 
Savalas peggiori persino di 
quelli in cui il personaggio 
di Kojak cantava. 

 

Charlie’s Angels (1976-
1981) 

Spacciata per una “seria” 
serie poliziesca, 
quella degli 
“angeli” è con-
siderata, dall’-
autore della 
scheda, una 
stupida trovata 
per attirare le 
masse di tele-
spettatori. Par-
tendo da que-
sto presupposto l’unica 
nota rilevante nello show 
sono state le tre protagoni-
ste, prima fra tutte Farrah 
Fawcett il cui leggendario 
poster, all’epoca, era appe-
so in ogni angolo degli 
States. I JTS delle Charlie’s 
Angels sono considerati i 
vari cambi e avvicenda-
menti delle attrici durante 

le cinque stagioni del tele-
film anche se tutte, prima o 
poi, sono state oggetto di 
critiche (soprattutto a causa 
della loro discutibile recita-
zione). Il tonfo più grande 
(un vero e proprio boato!) è 
considerato la sostituzione 
di Kate Jacskon con Shelley 
Hack, l’angelo meno amato 
dai fans. Fortunatamente 
l’attrice restò nel cast solo 
per la quarta stagione ma 

l’arrivo di Tanya Roberts è 
stato avvertito come un 
proseguimento di guai. Co-
munque fu la prima fuoriu-
scita dal cast, quella di Far-
rah Fawcett (presente solo 
nella prima stagione e in 
sporadiche successive ap-
parizioni) ad essere un pri-
mo segno di cedimento 
della serie. 

Kojak (1973-1978) (1987-
1990) 

La serie è stata una delle 
migliori dei suoi anni e addi-
rittura pare che un poliziot-
to una volta abbia detto che 
Kojak è stato uno dei perso-
naggi polizieschi più realisti-
ci visti in televisione ma an-
che qui sono state fatte del-
le mosse false. Nella stagio-
ne finale gli esterni furono 
spostati e da New York si 
passò in California, a Los 
Angeles. Nessuna serie ha 
evocato la New York di que-
gli anni meglio di Kojak e 
dunque il cambio di 
location fu un disastro ma 
non isolato se si pensa al 
cambio del tema musicale 
(quasi una perdita di identi-
tà) oltre che a quello dell’ab-
bigliamento di Theo (Kojak) 
che cominciò ad indossare 
delle ridicole camice e a 
portare al collo delle orren-
de catene d’oro. Inoltre c’e-
ra già stato il cambio del 
nome nei credits: il fratello 
di Savalas, George Demo-
sthenes Savalas (detective 
Stavros) era diventato Geor-
ge Savalas: l’idea non piac-
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Per gli addicted di telefilm &  
gli appassionati di TV, ecco 2 
pagine di bibliografia essenzia-
le da regalarsi a Natale, per il 
compleanno, l’onomastico, 
l’anniversario di matrimonio 
e … quello di divorzio! 

 

Federica Marchetti, GIALLO 
IN TV (Chieti, Tabula Fati, 
2008, pp. 96, € 8). Un 
dizionario (quasi un IN-
STANT BOOK) sui telefilm 
stranieri trasmessi in Italia dal 

2000 al 2007. Introdotto 
dalla prefazione dell’autrice, 
il libriccino è adatto agli ap-
passionati telefili che voglio-
no approfondire le loro serie 
preferite e ripercorrere insie-
me gli ultimi anni di 
“importazione televisiva” di 
serie poliziesche.  

Infine, potete trovare anche 
un piccolo glossario, una 
breve bibliografia e i maggio-
ri siti Internet sull’argomen-
to. Tra le serie citate ne se-

gnaliamo 3 assolutamente 
imperdibili  e … tutte ingle-
si! 

1) Prime Suspect (con 
Helen Mirren) 

2) L’ispettore Barnaby 

3) Hustle  - I signori 
della truffa 

Ma all’interno, ce n’è dav-
vero per tutti i gusti: crede-
teci! 

SITO EDITORE: 
www.tabulafati.it  

DUE PAGINE DI APPROFONDIMENTO TV 

Aldo Grasso,  l ’EMINENTE CRITICO TV 

Alpha Test  

308 pagine di analisi di un 
fenomeno che in 
Italia era rimasto 
indietro sia nella 
produzione che 
nella fruizione. 
L’autore cerca di 
spiegare allo 
spettatore italia-
no (definito 
“telefilo”, se 
appassionato di 
serie TV) l’evoluzione dei 
serial di pari passo con 

Aldo Grasso è il più impor-
tante critico TV italiano che 
già da alcuni anni ha ideato 
la Garzantina sulla TELEVI-
SIONE (aggiornata nel 20-
03 in un’edizione speciale 
per TV Sorrisi e Canzoni).  

Nel 2007, Grasso ha pub-
blicato per Mondadori un 
saggio che si intitola BUO-
NA MAESTRA. PERCHE’ I 
TELEFILM SONO DIVEN-
TATI PIU’ IMPORTANTI 
DEL CINEMA E DEI LIBRI: 

quella della società USA, la 
maggior produt-
trice di show di 
successo. Due 
appendici, una 
bibliografia e le 
schede dei tele-
film completano 
il libro di assolu-
ta utilità sia per 
gli addetti ai 
lavori che per gli 

addicted dei fenomeni tele-
visivi di culto. 

passare qualche ora in 
allegro divertimento 
con le serie TV. 

È di poche settimane, 
invece, il secondo 
volume sempre sulla 
stessa lunghezza d’on-
da ma per gli speciali-
sti del Dr. House: IL 
DR. HOUSE A TEST ri-
prende lo stile del prece-

dente lavoro di 
Vazzaz e ne fa 
un uso più speci-
fico.  

Giochi, doman-
de e curiosità 
per divertirsi e 
mettersi alla 
prova. 

SITO EDITORE: 
www.alphatest.it 

La casa editrice Alpha Test 
(di Milano) ha pubblicato 2 
volumi che fanno al caso 
nostro. L’autore di entram-
bi è Igor Vazzaz che, nel 
2007, ha dato alle stampe I 
TELEFILM A TEST, un 
interessante volume per 
intrattenersi con i telefilm e 
la propria conoscenza in 
materia. Ci si può divertire 
da soli o in compagnia e 
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Di recente pubblicazioni, 
ecco alcuni libri che analiz-
zano in dettaglio il fenome-
no delle serie televisive d’-
oltreoceano senza rinuncia-
re a dare ai lettori italiani 
elementi fondamentali per 
approfondire la loro cono-
scenza (sui meccanismi di 
produzione, sugli attori, 
sulle serie più conosciute 
ma anche quelle meno no-
te, sul loro impatto nella 
società, sul loro declino, 
sulla loro esportazione, sui 
tentativi di emulazione da 

parte di produzioni europee 
ecc). 

Roberto Pastore, SULLE 
STRADE DELLA FICTION 
(Lindau, aggiornamento del 
2008 - 1^ edizione del 20-
02). 

Maria Pia Pozzato & Giorgio 
Grignaffini, MONDI SERIA-
LI (Mediaset/RTI, 2008) 

Massimo Scaglioni, TV DI 
CULTO (Vita & Pensiero, 
2007). 

Giuseppe Cozzolino & Car-

mine Treanni, PLANET 
SERIAL (Aracne Editri-
ce, 2004). 

Inoltre segnaliamo alcu-
ne pubblicazioni su 
specifiche serie TV.  

Elisabetta Tintori, 
C.S.I. CRIME INVE-
STIGATION (Delos 
Books/Telenauti, 200-
6). 

Carlo Macchitella, 
GRAZIE, DERRICK 
(Bompiani, 1998). 

viene fondata la rivista 
“Telefilm Magazine” diret-
ta da Antonio Visca.  

Questi trittico di specialisti 
(e appassionati) ha favorito 
la diffusione di una cultura 
telefilmica che in Italia 
mancava.  

Dulcis in fundo, nel 2008, 
Damerini con Chiara Poli 

Nel 2001 arriva il DIZIO-
NARIO DEI TELEFILM 
(Garzanti, aggiornato nel 
2004 e nel 2006) a cura 
di Leopoldo Damerini e 
Fabrizio Margaria. Successi-
vamente, nel 2002 viene 
fondata l’Accademia dei 
Telefilm” a cura della quale  
nasce il “Telefilm Festi-
val” (a Milano). Nel 2004 

pubblicano LA VITA E’ 
UN TELEFILM (Garzanti), 
un simpatico volume dedi-
cato alle 2020 migliori 
battute delle grandi serie 
televisive: pillole di saggez-
za per chi ha fatto dei tele-
film il suo pane quotidiano.  

SITO: 
www.telefilmmagazine.com 

PAZZI PER I  SERIAL ! ! !  

L’Accademia de i  te le f i lm 

Dino Audino Edi tore 
Nero segnala: CULT SERIS 
(2 volumi) del 2005 a 
cura di Franco Monteleo-
ne. All’interno vengono 
trattate le grandi narrazioni 
televisive dell’America di 
fine secolo (attraverso le 
sue serie tv più celebri). 

Per chi, invece, volesse 
cimentarsi con la creazione 
e (più difficile da attuare)  
con la produzione e realiz-

zazione di una serie tele-
visiva, Pamela Douglas 
rivela trucchi e stru-
menti del mestiere in 
SCRIVERE LE 
GRANDI SERIE TV 
(2006), un manuale 
della serialità USA 
con interviste agli au-
tori di “Over There”, 
“E.R.”, “N.Y.P.D.”, 
“The West Wing”. 

L’editore 
Dino Audino (di Roma) 
pubblica degli interessanti 
saggi tra i quali il Gatto 
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Miami Vice 
(1984-1989) 

Quando si 
pensa a Mia-
mi Vice viene 
in mente un 
telefilm che, a 
lungo, non 
ha avuto u-
guali per stile, 
scrittura, re-
gia, colonna 

sonora, location. Per le serie 
che sono venute dopo, Miami 
Vice è stato un faro anche se 
non sono mancati i JTS. Le 
due cose che i fans più attenti 
gli hanno rimproverato sono 
stati due espedienti di cui a-
vremmo fatto volentieri a me-
no: gli alieni (anche se sono 
relativi ad un sogno) e l’amne-
sia di uno dei protagonisti 
(Crockett che tenta addirittura 
di uccidere il collega Tubbs). 
Altro scivolone pare sia consi-
derato il matrimonio (FOTO A  
SINISTRA) di Crockett/Don 
Johnson con la cantante in-
terpretata da Sheena Easton 
che nell’arco di 5 episodi con-
quista e impalma Crockett … e 
poi muore. Ma non c’è stata 
mossa più allarmante di quel-
la di far apparire i due attori 

protagonisti sulla copertina 
del “Time Magazine”: negli 
USA equivale ad ammettere 
che lo show è arrivato al 
capolinea. Anche le stagioni 
finali mostrarono segni di 
esaurimento di forze comuni 
tanto che Crockett & Tubbs 
cominciarono a  somigliare 
troppo a Starsky & Hutch. 

 

Moonlighing (1985-1989) 

La serie con Cybill Shepherd 
e Bruce Willis è stata la me-
glio riuscita tra tutte quelle 
giallo-rosa (con Mai dire mai 
e Cuore e batticuore) che 
negli anni Ottanta ebbero il 
loro miglior periodo televisi-
vo. Dal primo incontro, tra i 
due protagonisti Maddie 
Hayes e Dave Addison ci fu 
la fatidica scintil-
la che elettrizzò 
masse di fans 
fino all’episodio 
in cui i due … 
consumarono. 
La tensione ero-
tica scese di 
colpo e la serie 
JTS fino al pun-
to più basso in 
cui, nella stagio-

ne finale, i due si convinsero 
che sarebbero rimasti buoni 
amici. Poi ci fu stato l’arrivo a 
sorpresa del marito di 
Maddy, la gravidanza della 
Shepherd doppiata da quella 
di Maddie, la perdita del 
bambino (per fortuna solo 
nella fiction) che creò una 
frattura irreversibile con Da-
ve e la storia tra i due assi-
stenti Agnes Dipesto e Boo-
ger. Lo show registrò ripetu-
te cadute con l’apparizione 
di celebri guest-star (che c’-
entravano come il cacio sui 
maccheroni) del calibro di 
Whoopy Goldberg e Pierce 
Brosnam. Anche la terribile 
(saltuaria) abitudine dei pro-
tagonisti di rivolgersi diretta-
mente alla telecamera contri-
buì verso la discesa agli inferi 
della serie. 

Anni 80’ 

Anni ‘90 
pedito qualche JTS. 
N.Y.P.D. Blue ha il privile-
gio di annoverare tra i suoi 
record la madre di tutti i 
JTS (addirittura i fans ricor-
dano la data come quella 
di un disastro): il 24 no-
vembre 1998 quando an-
dò in onda la morte del 
detective Bobby Simone 
interpretato dall’attore 
Jimmy Smits. Una morte 
quasi da soap opera visto 
che negli States è durata 
sei settimane. Per la dispe-
razione dei fans, Jimmy 
Smits uscì dal cast per esse-
re sostituito, nella stagione 

N.Y.P.D. Blue (1993-2005) 

La serie, durata ben dodici 
stagioni, è una delle più 
importanti e innovative 
degli ultimi tempi: realisti-
ca, talvolta cruda, ci ha 
mostrato una New York 
sufficientemente degrada-
ta dove le persone oneste 
faticano a tirare avanti. 
Con il suo linguaggio e le 
sue tematiche, le trame e 
gli intrecci, la serie ha spia-
nato la strada a tutti i tele-
film che, ancora oggi, cer-
cano di imitarla ma la sua 
grandezza non gli ha im-

successiva, da Rick "Silver 
Spoons" Shroeder. Ma c’è 
da premettere che, fin dal 
nascere della serie, il ruolo 
di compagno di Andy Sipo-
wicz (Dennis Franz) è stata 
una tragedia che è andata 
peggiorando di stagione in 
stagione: prima di Smits 
c’era stato David Caruso 
(poi in C.S.I. Miami) uscito 
quasi subito dal cast, dopo 
Smits sono venuti Rick 
Shroeder e Mark-Paul Gos-
selaar. Anche l’inaspettata 
morte di Sylvia Costas 
(Sharon Lawrence), procu-
ratore legale e moglie di 
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Sipowicz, è stata un duro colpo per 
i telespettatori che, però, avevano 
notato ad un certo punto, nei titoli 
di testa, il suo nome fosse stato 
menzionato come “special guest 
star”. Infine non possiamo non ri-
portare il JTS più divertente, quello 
che ha fatto ridere mezza America: 
la doccia di Sipowicz e Sylvia con 
tanto di primo piano del fondo-
schiena del non proprio aitante 
detective. 

intoccabili, C.S.I. in realtà è 

partito con un pilot che ha 
lasciato un po’ perplessi 
alcuni fans (i personaggi 
troppo in primo piano e 
Grissom arrogante oltre 
misura). In realtà il primo 
grosso scoglio è l’improba-
bile coppia Grissom-Sara 
Sidle: innanzi tutto lei ha 
34 anni e lui 50 (negli USA 
non piace), poi lei appare 
un po’ troppo come la 
vittima che subisce l’atten-
zione altalenante del ca-
po. La loro “non relazione” 
è diventata una specie di 
soap opera che disturba 
anche perché il personag-
gio di Sara risulta antipati-
co, freddo e mono-

C.S.I. – Scena del crimine 
(2000) 

Sarebbe inutile elencare 
tutti i meriti di C.S.I. – Sce-
na del crimine se non fos-
se che anche la serie più 
straordinaria degli ultimi 
anni qualche volta ha JTS. 
Sebbene abbia inaugurato 
una nuova era televisiva, 
portando il piccolo scher-
mo ai fasti del cinema per 
la qualità delle sceneggia-
ture, della regia, della co-
lonna sonora, con attori 
che sono diventati delle 
vere e proprie icone, la 
serie ha anche reso noti i 
più nuovi metodi investi-
gativi. NEVER JUMPED 
per pochi voti che lo divi-
dono da quelli considerati 

espressivo. JTS è sicura-
mente (per molti) il primo 

spin-off 
della 
serie, 
C.S.I. 
Miami 
con l’in-

sopportabile David Caruso 
che, potenzialmente do-
vrebbe occupare il posto 
del ben più carismatico 
William L. Petersen 
(Grissom). Poi nella lista ci 
sono alcune trovate un 
po’ troppo esagerate co-
me il caso di cannibalismo 
tra adolescenti in seguito 
all’uso di droga e il grup-
po di feticisti travestiti da 
peluche in occasione delle 
loro orge; inoltre la sordità 
di Grissom (poi risolta con 
l’operazione), i problemi 
personali di Catherine Wil-
lows, l’onnipotenza degli 
investigatori sempre all’al-

Anni 2000 

fondata da qualche “gaffe”. Prima 
fra tutte la seconda inutile stagio-
ne: sarebbe bastata la prima per 
entrare nell’immortalità. Non sen-
tivamo il bisogno di vedere tutto 
scivolare verso una dimensione 
più X-Files. Anche la rivelazione di 
“chi uccise Laura Palmer” è stato  
un colpo da cui non ci siamo più 
ripresi: dopo un’estenuante ricer-
ca in bilico fra l’onirico e il morbo-
so-poliziesco, fu decretato che 
l’assassino era Bob, un’entità spiri-
tuale che vagava di corpo in cor-
po. Altre piccole cadute sono con-
siderate l’arrivo degli alieni, David 

Duchovny (Fox Mulder in X-Files) 
nei panni di un travestito e, per 
ultimo, il film (Fuoco cammina con 
me) del 1993 che registra anche 
l’inutile cameo di David Bowie. 

Twin Peaks (1990-1991) 

Twin Peaks è considerato uno de-
gli show migliori e più originali 
della storia della televisione, un 
geniale miscuglio di generi 
(mystery, horror, humour) che ha 
avuto anche imitazioni (e cloni) 
come X-Files, Millenium e altri. 
Grandi attori, grande plot, grande 
regia (il capolavoro di David 
Lynch), grande colonna sonora e, 
per un pelo, NEVER JUMPED (a 
detta dei partecipanti al forum). 
Troppo innovativa per essere af-
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tezza dei casi, dei serial killer e delle indagini. A molti 
appare insopportabile la controversa apparizione di 
Lady Heather, la maîtresse sado-maso che piace a Gris-
som. C’è chi parla, addirittura, dell’intera terza stagione 
compromessa dall’episodio Lady Heather. Il personaggio 
presente in tre episodi della serie (sparsi per varie stagio-
ni) non piace e appare inutile. Infine 
qualcuno non ha affatto gradito la 
trovata del doppio episodio diretto 
da Quentin Tarantino: un inutile 
espediente che, secondo alcuni, ha 
sradicato l’originale stile della serie. 

C.S.I. Miami (2002) 

Creare uno spin-off da qualcosa di quasi perfetto era un 
grosso rischio e infatti  il risultato non ha paragoni con 
l’originale. I fans di Las Vegas non hanno particolarmen-
te gradito Miami, né i suoi personaggi e la loro alchimia. 
Fin dall’inizio sono apparsi chiari i fuochi d’artificio tra 
David Caruso e Kim Delaney precedentemente protago-
nisti di N.Y.P.D. Blue dove erano già ai ferri corti. La Dela-
ney non ha convinto né per la recitazione né per l’orren-
da dizione (che a noi non arriva grazie al doppiaggio) né 
per il suo ruolo e infatti, solo dopo dieci episodi della 
prima stagione, la Delaney fu letteralmente “fatta fuori” 
dal cast. Anche il protagonista interpretato da Caruso 
non gode di simpatia nemmeno fra i fedelissimi della 
serie che lo ritengono di gran lunga inferiore al suo e-
quivalente di Las Vegas (il già citato Grissom). Alcuni 
appassionati del genere sparano a zero su tutto il cast e 
ritengono che mentre a Las Vegas i protagonisti sono 
tutti “cool” quelli di Miami ci provano ad essere “cool” 
ma senza risultato. Il resto appare spesso come una for-
zatura: il continuo leva-e-metti gli occhiali di Caruso 
(viene preso in giro perché sembra fare il verso a Marlon 
Brando), l’abitudine (poco scientifica) della dottoressa 
Alexx Woods, medico legale, di parlare con i cadaveri. 
Pare che anche la voce stridula (che sempre grazie al 
doppiaggio, a noi ci viene risparmiata) della bionda Cal-

www.ilgattonero.it 

leigh Duquesne, al secolo Emily Procter, sia considera-
to un piccolo JTS. 

 

C.S.I. New York (2004) 

Per molti il più grande JTS di C.S.I. 
New York è stato essere un altro clo-
ne del pluripremiato originale di Las 
Vegas. Ma quando è stato trasmesso 
l’episodio di C.S.I. Miami, pilot dello 
spin-off di C.S.I. NewYork, fu subito 

chiara la differenza tra i due telefilm. Nello spostarsi 
geograficamente, il genere sembrava aver ritrovato 
quell’atmosfera mystery che mancava a Miami, sempre 
troppo assolata. La recente tragedia dell’11 settembre 
sembrava sottolineata dall’immagine plumbea e metal-
lica della nuova serie. Per molti questa caratteristica 
dark non è stata un bene 
anzi, oltre al discutibile 
(per molti) pilot, la luce 
scura delle riprese è stato 
un elemento per JTS: 
New York non è sempre 
così nuvolosa! Intanto il 
carisma di Gary Sinise 
(l’equivalente di Petersen 
e Caruso) ha riportato 
alto il livello del leader fin 
dall’episodio iniziale. Ov-
viamente la troppo breve 
programmazione (negli USA sono alla terza stagione) 
rende difficile trovare magagne e discrepanze. Però 
riusciamo anche a capire perché un altro show (e per 
giunta poliziesco) ambientato a New York possa essere 
considerato un enorme JTS! I fans del forum scrivono: 
C.S.I. è creativa;  C.S.I. Miami è esotica ma C.S.I.  New 
York è solo noiosa. 
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